
Oggi educare diventa sempre più difficile e per questo
come Ecomuseo impegnato in progetti educativi e culturali pensiamo
sia importante prendersi cura degli e delle insegnanti.  
 
Partiamo da un’idea di Franco Lorenzoni:  
Noi insegnanti abbiamo qualcosa da dire alla società poiché le classi
sono dei laboratori del futuro. Lavoriamo in una condizione privilegiata,
se uno si vuole prendere del tempo e lavora sulla conoscenza reciproca,
sul dialogo, sull’approfondimento delle relazioni noi abbiamo la
straordinaria opportunità di scoprire le nostre differenze, confrontandoci
con la bellezza. Mi piacerebbe pensare che la scuola possa raccontare
fuori dalle sue mura ciò che la società non riesce a fare o realizza con
molta fatica. Nella mia immaginazione e in alcune realtà la scuola è un
centro di elaborazione culturale aperto al territorio di cui il territorio si
giova, un luogo che offre l’opportunità di riconnettere i fili sconnessi
delle varie stratificazioni sociali.
 
Questo ciclo di incontri è pensato come un’apertura di occasioni offerte
ad insegnanti, educatori ed educatrici per lavorare su se stess* e
orientare il proprio lavoro. 
 

Venerdì 10 novembre 17.00 - 19.30 
Incontro con Emilia Guarino, danzatrice 
La co-esistenza come caratteristica intrinseca della vita 
 
Il laboratorio prevede un'esplorazione del movimento fisico per scoprire
interessanti potenzialità e limiti; ciascun corpo è diverso e si misura con
le proprie piccole o grandi abilità e vulnerabilità da tenere in conto.
L'esplorazione ha come obiettivo principale la conoscenza del proprio
corpo come organismo fisiologico in relazione all'ambiente che ci ospita
e agli altri corpi.
Indagheremo i principi generali del movimento anatomico e
biomeccanico, ma gli strumenti per l'indagine saranno i sensi e
l'immaginazione.
Lavoreremo sul senso della vista, il primo senso a darci informazioni sul
mondo. Da dove guardiamo? Dove si posa il nostro sguardo? In che
modo scegliamo cosa è rilevante? Possiamo osservare senza caricare ciò
che guardiamo dei nostri pregiudizi? In che modo possiamo affinare gli
altri sensi per conoscere più profondamente?
Infine, realizzeremo un'opera che possa raccontare noi stess*, la
composizione stratificata di vissuti ed esperienze in continuo divenire
che sono i nostri corpi, per mettere in discussione le certezze identitarie
che ci separano e lasciare emergere la meraviglia dello scambio,
l'essere incessantemente in dialogo. 
 
*Importante: ognun* dovrà portare il proprio tappetino.  
 

Venerdì 17 novembre 17.00 - 19.30  
Incontro con Simona Malato, attrice 
L’emisfero del sognatore
 
Racconto per tappe di un’esperienza teatrale collettiva e di alleanze con
la Scuola. Nel corso dell’incontro Simona Malato, attrice del Collettivo
progetto Antigone, presenterà Vademecum Poieutico – Come il
linguaggio metaforico dell’infanzia si fa maestro al teatro, un libro nato
in continuità con l’esperienza del progetto Parole e Sassi. 
Il Progetto teatrale Parole e Sassi mette in scena la storia di Antigone in
un racconto - laboratorio per le nuove generazioni: 19 attrici che
raccontano, ognuna nella propria regione, la tragedia di Antigone alle
bambine e ai bambini dagli otto agli undici anni. Dal 2012 al 2021 il
racconto è stato sperimentato con più di 35.000 bambine e bambini
nelle classi delle scuole di tutto il territorio nazionale. Gli e le uditor*
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hanno restituito un immenso patrimonio di metafore e definizioni
pertinenti e divergenti che fanno di questo volume un compendio
intuitivo e fondante del fare teatrale. Il Vademecum Poieutico radicato
nella ricerca empirica è un frutto del fare, e l’opportunità di una sua
presentazione offre la possibilità di uno scambio attivo ed esperienziale
con insegnanti che abbiano la curiosità di conoscere e sperimentare
nuovi ambiti di ricerca pedagogica a partire dal teatro. 
 

Giovedì 23 novembre 17.00 - 19.00   
Incontro con Girolamo Di Giovanni e Francesco Ferrara,
psicologi 
Adolescenze

Il Dott. Francesco Ferraro e il Dott. Girolamo Di Giovanni, psicologi-
psicoterapeuti supervisori delle attività di Tempo Pieno del progetto
Traiettorie Urbane presso l’Ecomuseo Mare Memoria Viva, condurranno
un circle-time sui temi della preadolescenza e sul rapporto che ciascuno
dei partecipanti instaura con alunn* e utenti di questa età. 
L’incontro vuole essere un momento di condivisione alla pari delle
esperienze didattiche ed educative di cui siamo portator* con l'obiettivo
di consolidare il rapporto di collaborazione tra le figure coinvolte e co-
costruire una metodologia utile alla crescita dei e delle minori. Si
intende quindi facilitare lo scambio di idee, vissuti, emozioni, risonanze
personali emergenti nel nostro lavoro, che troppo spesso restano isolate
nella persona che le prova, ma che possono arricchirsi attraverso
l'incontro con chi vive esperienze simili e condivide gli stessi obiettivi
formativi.
 
È necessaria la prenotazione anticipata tramite questo link --> 
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSe2qnvHQeW6ROLB1
RI_aO3pN0kwAYngo-bzUr5aus3RBEshwA/viewform

Qui l'evento Facebook per tutte le info --> 
https://www.facebook.com/events/1659291997898096/165929201
1231428 

Per ulteriori informazioni contattare le educatrici di MarEdù
con una mail --> maredu@marememoriaviva.it
o al numero --> 371 411 86 12
dal martedì al venerdì dalle 9.00 alle 18.00
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